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vano la necessita del difendersi eon onore,
affrontando corragiosamente la morte, conse-
gno ignominiosamente il castello al nemico,

II comandante tedesco Sistrauss, s’insi-
gnori cosi del Cadore e tentava in pari tem-
po di ottenere dai maggiorenti del paese
il loro consenso per la sottomisione a Cesare:
ma questi nobilissimamente la rifiutarono e
riunitisi giurarono di non tradir la patria
e mandarono tosto uno fra loro, il Costantini, 1
a Venezia, per chiedere soccorso. :

Ricevette all ora 1' Alviano 1'ordine di
avviarsi colle sue truppe per alla volta del Cado-
re e in pari tempo si mosse Girolamo ' avor-
gnano, quel prode che pochi anni dopo shara-
gliava completamente sotto Osopo gli imperiali
guidati dal Frangipane, e che avea respinto i
tedeschi dal passo di Monte-Croce.

Girolgmo Sgvorgnano assieme a Fran-
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